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Battute le forze più retrive della DC 

A PORTO S. GIORGIO 
IL PCI È ENTRATO 

NELLA MAGGIORANZA 
Un'intesa che apre delle nuove prospetti
ve per il futuro della cittadina adriatica 

FERMO, 14 
Da ' due : giorni • il par t i to 

comunista fa par te della 
maggioranza che amminis t ra 
Porto San Giorgio. L'intesa 
è arrivata al termine di uno 
econtro politico che ha vi
sto la DC, isolata su posizio
ni di chiusura, costretta al
la fine ad un accordo dall ' 
at teggiamento aperto assun
to dalle forze laiche, repub
blicani e socialdemocratici, 
dinanzi al documento sociali
sta che chiedeva l'allarga
mento della maggioranza al 
PCI. L'intesa lascia in vit'a 
l 'attuale ' Giunta fino alle 
elezioni amministrative d"3l 
prossimo anno. 

« La DC — 'afferma il no
stro compagno Roberto Ricci, 
capogruppo consiliare — l'in
teso, più che altro, l'ha su
bita, dimostrando di marcia
re in ritardo rispetto ai pro
cessi unitari che si sono aper
ti sia a livello regionale che 
provinciale. Ciò costituisce 
senza dubbio un peso per l'at-

Riunita ad Ancona 
la segreteria 

della Federazione PCI 
ANCONA, 14 

La segreteria della Federazione 
é\ Ancona del PCI fi è riunita 11 
13 agosto per discutere sull'anda
mento della iniziativa politica, an
che alla luce della riunione nazio
nale del segretari di Federazione. 
In apertura di riunione è stato ri
cordato il primo anniversario della 
scomparsa del compagno Ennio Mag-
gini. 

Successivamente una delegazione, 
composta dal segretario della Fe
derazione Mariano Guzzini, dal 
capogruppo consiliare di Ancona, 
Milli Marioli, o dal segretario del
la FCCI Franco Boldrini, si è re
cata al cimitero per rendere omag
gio alla memoria del dirigente 
•comparso. 

tività amministrativa, ma un 
forte impegno unitario di tut
te le al t re forze svilupperà 
anche nella Democrazia cri
st iana quel discorso positivo 
che isoli definitivamente i 
gruppi di personalistico in
teresse che ancora la condi-
zion'ano " dal l ' interno». 

Il problema, ovviamente, a 
questo punto, è di non la
sciare che l'intesa raggiunta 
si concluda male 

« Non credo — ribadisce 
Ricci — che ci saranno no
vità rispetto al programma 
precedentemente concordato. 
per cui si porrà subito mano 
a ciò che serve per fronteg
giare la crisi economica: pen
so alla concessione deila ter
ra per le cooperative edili, 'ai 
piani P IP , alla meccanizza
zione e al piano dei servizi 
sociali. Occorre inoltre im
porre una precisa program
mazione, specie nel settore 
della scuola e delle opere 
pubbliche; dal momento in
fatti. che è impossibile risol
vere tutto in un anno, è in
dispensabile fissare una ri
gorosa scala ' di priorità, e 
proprio l'accordo su tale me
todo costituisce secondo noi 
una scelta politica essenziale 
della intesa amministrativa 

« In effetti ci proponiamo 
di accentuare — afferma il 
compagno Ricci — il ruolo 
che dovrà svolgere la parte
cipazione dei cittadini e in 
questo senso il più grosso 
discorso lo intendiamo aprire 
sui e con i Consigli di quar
tiere. 

L'intesa giunge in un mo
mento particolarmente vivace 
dell 'attività del PCI Sangior-
gese. Domani, domenica, fra 
l'altro, si conclude qui n Por
to S. Giorgio il festival dell' 
Unità, che avrà il suo mo
mento culminante, alle ore 
18. nell ' incantro con lo scrit
tore Paolo Volponi. 

La chiesa di S. Domenico a Urbino durante uno dei concerti estivi 

Sempre il «tutto esaurito» ad Urbino 
URBINO. 14. 

Davvero interessanti le iniziative culturali 
urbinati : vale la pena di r i tornare a par
larne per le accoglienze che hanno avuto 
da parte sia degli urbinati , sia dei turisti, 
sia infine di quant i si sono trovati o si 
trovano ancora nella nostra città per mo
tivi di studio. 

A part ire dalle manifestazioni musicali, 
che hanno presentato un programma molto 
ampio ed es t remamente qualificato con la 
presenza di solisti e complessi di livello e 
fama internazicoale, proseguendo poi con 
i due ottimi spettacoli teatrali « Il man
dato» di Erdman (Gruppo della Rocca) e 
« Fuori i Borboni » di Saponaro Giupponi 
(Cooperativa dell'Atto*, per terminare con 
«Pasol ini : 'ideologia e st i le», rassegna di 
classici del grande regista, abbiamo avuto 
la possibilità di assistere e conoscere testi, 
interpreti e comunque operatori culturali 
d i e hanno veramente qualcosa da dire. 

Si pensi, t an to per citare u<i esempio ma 
altr i ne potremmo fare, alla serata concer
tistica del Gruppo Operativo Musicale di 
Pesaro che ha presentato musiche di Luigi 

Dallapiccola: una • serata che in qualche 
modo è stata una prima nazionale, essendo 
stata appronta ta proprio per l'« Estate Mu
sicale 1976» di Urbino. Ai concerti nella 
Chiesa di San Domenico, si è registrato 
sempre il tu t to esauri to: il che significa 
che la richiesta di musica da parte di un 
pubblico vasto e sempre più a t ten to non è 
stata vanificata. 

La rassegna dedicata a Pasolini, che — co
me abbiamo già anticipato — è la par te 
iniziale di un convegno che avrà la sua 
compiuta fisionomia di rassegna-studio in 
novembre con la programmazione di film 
minori o scarsamente diffusi e la parteci
pazione di critici, scrittori, studiosi e ci
neasti che si concluderà domani, 15 agosto, 
ha avuto una duplice proiezione giornaliera, 
proprio per soddisfare le numerose richie
ste di entra ta . 

Attendiamo ancora t ra le manifestazioni 
di agosto il concerto della Perugia Big Band 
(17 agosto), quello dei Solisti Aquilani (23 
agosto) e l 'apertura della mostra antologica 
di Leonardo Castellani. 
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Entra nel vivo l'originale iniziativa dell'Amministrazione di Pesaro 

GLI SCULTORI AL LAVORO FRA LA GENTE 
E' pronto il materiale fornito gratis dai cittadini - Pomodoro fa un « selciato diverso », mentre Sguanci crea con 
travi di legno una « porta al mare » - Staccioli vuol « provocare », Guasti non intende « modificare » lo spazio 

S. Benedetto - Si chiude oggi il festival dell'Unità 

Anche i compagni di Modena 
hanno contribuito al successo 

Andati a ruba gli « gnocchi alla modenese » - Una folla straordinaria 
Interesse per il dibattito sulla droga e per il film « Matti da slegare » 

S.BENEDETTO. 14. 
Si concluderà domani, do

menica. il 1. Festival di zona 
dell 'Unità di San Benedetto 
del Tronto. Da lunedì 9 ago
sto a domenica 15 sono s ta te 
programmate numerose ini
ziative di un certo rilievo e 
nuove rispetto a precedenti 
esperienze. La partecipazione 
è s ta ta massiccia. Numerosis
simi sono i turisti che si so
no t ra t tenut i ore ed ore al
l ' interno del villaggio. L'atti
vità gastronomica, per la bon
t à dèi cibi e soprat tu t to per 
1 prezzi eccezionalmente bas
si. non ha avuto un a t t imo di 
sosta. Simpatica e gradita è 
s tata l'iniziativa di alcuni 
compagni modenesi i quali si 
sono offerti di preparare per 
una serata una loro speciali
tà . gli gnocchi alla modenese. 
Andati let teralmente a ruba. 

Quello che ha qualificato 
questo festival sono s ta te so

pra t tu t to le molte iniziative 
culturali e politiche. Il primo 
dibatti to è s ta to quello sulla 
« Droga e violenza nella so
cietà » che è s ta to condotto 
dai compagni Adelmo Tan
credi. psicologo, e Antonio 
Guidi, neurologo. 

Il dibatt i to è s ta to ampio 
e articolato per le molte per
sone intervenute, t ra cui mol
ti villeggianti. Tut t i hanno 
rilevato l ' importanza politica 
e sociale del problema. Sono 
emersi i disagi e i sistemi se
lettivi già esistenti a vari 
livelli (emigrazione, disgrega
zione del terri torio, emargi
nazione nelle scuole e nelle 
famiglie) e si è parlato anche 
della r istrutturazione dei ser
vizi sanitari ed assistenziali. 
E* emerso che la droga non 
entra dove è preminente l'im
pegno di massa con collega
menti costanti con la realtà. 

Infatt i la droga entra nel

l'orbita di quella protesta gio
vanile che pur portando avan
ti istanze di cambiamento 
non trova una costante e 
continua rispondenza tra e-
nunciati politici ed esigenze 
reali della classe operaia e 
del mondo giovanile. 

Un'altra iniziativa interes
sante è s ta ta la proiezione 
del film di S i l a n o Agosti, 
Marco Bellocchio. Stefano 
Rulli e Sandro Petraglia 
«Mat t i da slegare». La pri
ma parte dal titolo «Tu t t i o 
nessuno » è s ta ta proiet tata 
mercoledì scorso. Al dibat t i to 
che è seguito al film ha par
tecipato il regista Silvano A-
gosti. che sta in questi gior
ni portando a termine il mon
taselo del suo ult imo film 
« Nel più aito dei c:eh w che 
verrà presentato alla sezione 
cinema della Biennale. 

f. d.f. 

Falconara - Sempre ferma la vertenza della Filipponi 

Si tenta la gestione diretta? 
L'azienda rimane ancora sulle vecchie posizioni - Unito il fronte delle lavoratrici 

ANCONA, 14 
Sulla vertenza della Pel

letteria Filipponi di Falco
nara è avvenuto un incontro 
presso l'Ufficio del lavoro di 
Ancona, delle lavoratrici con 
la società di gestione dei t re 
dipendenti di fiducia del Fi
lipponi. A giudizio delle la
voratrici e delle organizzazio
ni sindacali unitarie l'incon
t r o è da ritenersi negativo, e 
per il momento non si preve
dono ulteriori t ra t ta t ive. 

Nel corso dell 'incontro le 
part i hanno sostanzialmente 
riconfermato le precedenti po
sizioni. I rappresentanti del
l'azienda erano per una ri
presa dell 'attività produttiva 
mediante la riassunzione par
ziale delle lavoratrici (le al
t re dovrebbero restare disoc
cupate ed eventualmente rias
sunte secondo l 'andamento e-
conomico dell'azienda nell'ar
co dei prossimi sei mesi) e 
le organizzazioni sindacali ri
chiedevano l ' immediata rias-
•unzione di tu t te le lavora
t r i c i : - s e una par te di esse. 
por ragioni tecnico-produtti

ve. non potrà essere utilizza
ta . si farà ricorso alla Cassa 
integrazione con il criterio 
della rotazione fra il perso
nale e con la definizione de: 
tempi certi per la ripresa de! 
lavoro. 

In rapporto all'esito negati
vo della t ra t ta t iva , le operaie 
interne della pelletteria si 
incontreranno con le lavora
trici a domicilio allo scopo 
di esaminare le iniziative da 
a t tua re per continuare la '.ot
t a nella fabbrica, occupata 
ormai da venti giorni, e indi
viduare le possibili soluzioni 
della vertenza. Le la%*cratnci 
della Filipponi hanno altresì 
acconsentito a " proseguve la 
lotta con il sostegno dei la
voratori delle fabbriche della 
zona. 

Per quanto riguarda le ipo
tesi di una gestione dire t ta 
della fabbrica da par te delle 
lavoratrici riunite in coope
rativa, si s t anno vagliando 
tut te le condizioni. Alla ge
stione aderirebbero anche le 
lavoratoci a domicilio met

tendo a disposizione tut ta la 
loro esper.e-nza acqu_s.:a m 
tant i anni di s f rut tamento 
del « lavoro nero ». 

Un anno fa moriva 
Giuseppe Pelletti 

Un anno fa, all'età di 48 anni, 
moriva il prol. Giuseppe Pelletti, 
primario analista dell'ospedale di 
Porto San Giorgio. Il prol. Pellet
ti era molto stimato ed amato dai 
sooi compagni di lavoro e dagli 
amici, per il suo spirito di sincero 
democratico e per la dedizione nel
la proiessione. Il Consiglio di Am
ministrazione dell'ospedale ha in
testato il suo nome al Laboratorio 
Analisi. 

Nell'anniversario della sua mor
ta, la moglie Anna Maria e i fiali 
Marco • Barbara, ricordando il lo
ro «aro, hanno sottoscritto la som
ma di lira 50 mila per « l'Urfta >. 

I compagni della redazione • del 
PCI al associano al ricordo, rin-
frwiand* Anne Merlo M i o t t i . 

PESARO. 14 
E' a buon punto la fase di 

ideazione artist ica dei quat
tro scultori ospiti dell'Ammi
nistrazione comunale di Pe
saro e che realizzeranno ope
re nella città. 

Marcello Guast i . Giò Po
modoro. Loreno Sguanci e 
Mauro Staccioli — nel cor
so di un incentro con la 
s tampa e con alcuni operato-
culturali all ' interno della vil
la Ugolini sul lungomare di 
Pesaro, cui ha partecipato 
anche l'assessore comunale 
alla Cultura, Campana — 
hanno spiegato i loro pro
grammi. hanno motivato le 
loro scelte, hanno esposto 
con chiarezza quello che in
tendono realizzare. 

La peculiarità dell'iniziati
va ha « imposto » agli arti
sti un nuovo modo di af
frontare i problemi: la de
stinazione del loro lavoro. 
come è s ta to affermato, è 
quella dei circuiti tradizio
nal i : nel caso di Pesaro esso 
dovrà nascere, «adeguars i» . 
« inserirsi » in alcuni spazi 
della cit tà. 

«Quando ho accettato l'in
vito della città di Pesaro — 
ha detto Staccioli — ho pen
sato al contributo che pote
vo dare, lavorando in termi
ni diversi dal tradizionale: 
non pensando cioè al chiu

so dello studio — dove non si 
è in grado di controllare 
l'uso delle idee — alla ricer
ca di un rapporto fra il la
voro dell 'artista e la citta
dinanza at t raverso l'assem
blea elettiva ». 

« Un'opera d 'arte non na
sce per caso, ma dal lavo
ro di tut ta la gente» ha af
fermato Giò Pomodoro. Ha 
immaginato • e proposto d; 
fare un selciato dove la gen
te possa ritrovarsi e sede
re : con materiale semplice. 
«legato alla real tà della tra
dizione civile, una cosa no
stra che non faccia violenza 
alla gente, per r ivalutare la 
sostanza e il valore di alcu
ne forme del lavoro». L'ar
tista ha definito «umile» il 
lavoro che si appresta a rea
lizzare e. - diversamente da 
Staccioli che si propone di 
«provocare» reazioni nella 
gente a t t raverso la ind.ea-
zione riprensiva di una situa
zione urbanistica intensa. 
Pomodoro vuole costruire 
qualcosa che a s s o l u t a m e n e 
non ccntenga violenza, «di 
violenza ce n 'è fin troppa 
nelle città » . , 
: Anche Sguanci ha in men

te di realizzare un'opera con 
mezzi semplici: travi taglia
te ad ascia fino a costruire 
una « porta al mare ». Sarà. 
ha detto l 'artista, uno squar
cio verso il mare : un inter
vento minimo che vuole si
gnificare il recupero di certi 
aspett i scomparsi 

Guasti lavorerà luogo la 
«passeggiata» di viale Tri?-
ste (come pure Pomodoro e 
Sguanci : Staccioli realizzerà 
invece il suo intervento a 
Baia Flaminia: o sull'ex piaz
za d'armi o alla foce del Fo
glia* in uno spazio che non 
intende « modificare ». 

In tan to l'iniziativa «Scul
ture : la ci t tà come spazio 
operativo» ita- «incitando 

j interesse e consenso crescen
ti. La difficile situazione fi
nanziaria del Comune che 

I non avrebbe, consentito la 
realizzazione dei lavori cosi 
come si s tanno delineando 
nella elaborazione degli ar
tisti, ha trovato in numero
si cittadini un supporto es
senziale. E' s ta to , infatti. 
messo a disposizione per i 
quat t ro cantieri che s tanno 
sorgendo, materiale di ogni 
tipo (ferro, marmo, legno, ce
mento, mattonelle ecc.); ma
nodopera specializzata (car
pentieri, muratori ecc.) «pre
s tata » da alcune aziende 
collaborerà con gli scultori: 
numerose giungono anche 
le offerte in denaro. 

La cit tadinanza • sta pren
dendo coscienza del valore e 
del significato dell'impresa e 
risponde con entusiasmo al
l'invito di parteciparvi. 

Agosto non basterà per ve
dere la realizzazione compie
ta di tu t te le opere, il lavo
ro proseguirà quindi anche 
l 'anno prossimo. 

Il • quart iere prescelto per 
questo intervento è. come 
abbiamo visto, la zona ma
re («per la sua atipicità. 
tu t ta la ci t tà infatti ne frui
sce»), ma per il futuro la 
esperienza potrebbe essere 
estesa in altri rioni. 

Cittadini, forze politiche e 
sociali sono dunque a stret
to contat to con gli scultori: 
da questo accostamento non 
potrà non sortire il risulta
to di una partecipazione di 
tu t to alla realizzazione delle 
opere e di una fruizione so
ciale — nel termine più este
so — di questo lavoro arti
stico. 

I cinema 
nelle Marche 

ANCONA 
ALHAMBRA: Stanala In famiglia 
ITALIA: Piange il telefona 
GOLDONI: Week-end a Zuydcoote 
SALOTTO: Qualcuno vo!o sul nida 

del cuculo 
SUPERCINEMA COPPI: Amici miei 
ARENA STAMIRA: Gli sper.colsi. 

JESI 
ASTRA: Emma.ijìlle 
DIANA: Qjel mo/mcnto che mi 

place tanto 
OLIMPIA: I baroni della med'eina 
POLITEAMA: Amici miei 

FANO-
BOCCACCIO: Una sera c'incontram

mo 
CORSO: L'uomo che cadde sulla 

terra 
POLITEAMA: B.uif - Star,a di 

truffe e di imbrogli 

URBINO 
DUCALE: C ttà sconvolta: caccia 

spietata ai rapitori 
SUPERCINEMA: Sca.-emouche 

MACERATA 
CAIROLI: A-1-"-» ?nnn. ì» r, r s , 

de'Ja morte 
ITALIA: Fango bollente 

RECANATI 
PERSIANI: Rollercar sessanta se-

PraTO POTENZA PICENA 
ARENA FLORIDA: Cadaveri eccel

lenti 

FERMO 
HELIOS: L'amica delle mogli 
L'AOUILA: La penilo 
ITALIA (Porto S. Glorilo)! Adola 

H.: un» storia d'amor» 

Precise richieste dalla riunione alla Regione sul maltempo 

«Conferenze di produzione» 
per le aziende danneggiate 
E' una delle proposte scaturite dal dibattito — Sono interessati quasi 5000 lavoratori 
Un decreto legge governativo — Ora per molti il dramma se abbandonare o meno la terra 

PERUGIA, 14 
La necessità di un decreto 

legge e comunque di provve
dimenti s t raordinari da par
te del governo a favore delle 
zone colpite dalla grandine, 
l 'opportunità di indire «con
ferenze di produzione » per la 
riorganizzazione delle 'azien
de danneggiate, la tutela dei 
lavoratori disoccupati; que
sti alcuni degli elementi 
discussi e delle proposte 
emerse ieri sera nell'in
contro tenutosi alla Giun
ta regionale. Erano presenti 
oltre ai sindaci dei comuni 
colpiti, par lamentar i umbri 
(Pietro Conti. Ro=;si, Bartoh-
ni e Cristina Papa, comuni
sti. e il socialista Maravalle) . 
il presidente della Giunta re
gionale Germano Marri , gli 
assessori Belardinelli e To-
massini, i consiglieri regio
nali Lombardi. Fortunelli, 
Mariani e Picuti. 

Numerose le proposte e vi
vo il dibatt i to su una cata
strofe che ha provocato sola. 
mente alle colture danni per 
30 miliardi ed interessa qua. 
si 5000 lavoratori per i quali 
sono stati messi in forse la 
occupazione e il reddito. 

La proposta del compagno 
Conti per interventi straordi
nari da parte del Governo, 
nasce proprio dalla consape
volezza che la gravità dei 
danni provocati dalla grandi
ne e le implicazioni di questi 
per occupazione non consen
tono lungaggini burocratiche. 
La Giunta regionale ha già 
messo in moto tut te le misu
re che erano attuabili, ma la 
gravità dei danni (qui la pro
posta del compagno Conti) 
richiede interventi governa
tivi s t raordinari . 

Si t ra t ta soprat tu t to di su
perare la lentezza con cui la 
legge 364 consente di muo
versi. Provvedimenti speciali 
che anche il compagno Bar-
tolini, a home dei parlamen
tari umbri, ha definito urgen
ti. da to che la perdita, spes
so totale, dei raccolti non può 
essere sufficientemente rein
tegrata con i fondi della 364. 

Molte le perplessità per la 
proposta del consigliere re
gionale de Picuti il quale ha 
parlato della necessità di un 
fondo regionale di solidarie
tà che sopperisse alla lentez
za degli interventi s tatal i . 
Una proposta definita dai 
compagni par lamentar i « au-
tarchica » che rischia cioè di 
confondere i compiti della 
Regione con quelli dello Sta
to e addir i t tura di originare 
sostituzioni di ruolo t ra due 
Enti che hanno capacità di 
intervento diverse. 

Ne'.la riunione è s ta ta inol
tre avanzata la richiesta di 
un incontro urgente con il 
ministro dell'agricoltura Mar-
cora e con quello del Tesoro 
Pandolfi, per sostenere la ri
chiesta deila Giunta regiona
le di un finanziamento straor
dinario che la Regione po
trebbe gestire dire t tamente . 

La richiesta di «conferen
ze di produzione » al l ' interno 
delle aziende danneggiate è 
s ta to un altro elemento di di
battito. Si tr .-tta cioè di an
dare ad una riorganizzazione 
ragionata delle aziende colpi
te, at traverso i contributi dei 
lavoratori, di tecnici e degli 
Enti locali. 

Numerose le . testimonianze 
dalle zone colpite fornite dai 
sindaci presenti all ' incontro. 
Già ieri avevamo ricordato 
come, ad esempio, a Marscia-
no (dove le aziende colpite 
sono 10) sia viva l 'attesa per 
provvedimenti che sollevino i 
lavoratori agricoli dalla spes
so drammat ica situazione che 
li ha colpiti. C'è ad esempio 
il problema dei bracciati a 
tempo determinato per i qua
li non esiste l'istituto della 
cassa integrazione guadagni, 
che potrebbero accedere alla 
disoccupazione speciale sola
mente dopo la perdita di 151 
giornate lavorative. 

Tornando alle iniziative in 
corso, per lunedi prossimo è 
convocato ii Comitato regio
nale di Coordinamento della 
Costituente contadina (Al
leanza Contadini. Federmez-
zadri. UCI> per discutere sui 
provvedimenti che l'associa
zione ritiene prioritari. 

Avevamo già ricordato ieri 
come la Regione Umbria ab
bia provveduto allo stanzia
mento di 500 milioni di lire 
in conto interessi per i colti
vatori colpiti, una cifra che 
permetterà la concessione di 
crediti per circa 15 miliardi 
di lire. Un provvedimento 
« ponte ;> che deve essere al 
più presto .sostituito da in
terventi Governativi, come 
del resto ribadito anche dai 
par lamentar i comunisti in 
una recente interpellanza al 
ministro dell 'Aericoltura. 

Numerose, quindi le propo
ste. cui si accompagnano con
crete possibilità di interven
to a favore dell 'agricoltura 
umbra co*ì duramente colpi
ta. Migliaia di e t tar i deva
stat i che rendono ancora p:ù 
difficile la condizione di chi 
aveva scelto di restare a la
vorare sulla terra . 

Un documento del gruppo parlamentare comunista umbro 

Le iniziative del PCI 
II gruppo parlamentare comunista um

bro, al termine dell'incontro promosso 
dalla Giunta regionale a Palazzo Cane-
stabile venerdì 13 alle ore 18 per discu
tere i provvedimenti da prendere per af
frontare le conseguenze del maltempo, 
ha rilasciato il seguente comunicato: 

11 gruppo parlamentare umbro del PCI. 
in seguito alle grandinate dei mesi di 
luglio e agosto, che hanno arrecato alla 
agricoltura della regione circa 15 miliardi 
di danni , distruggendo interi raccolti e 
in alcuni casi pregiudicando anche rac
colti di anna te successive ha preso di
verse iniziative. 

Ha presentato, in seguito alle grandi
nate di luglio, una interrogazione parla
mentare, volta a sollecitare; l'emanazione 
del decreto ministeriale in base alia legge 
361 per l'assegnazione di tondi che va
dano a sostegno delle popolazioni colpite 
un cambiamento della legge stessa, che 
si dimostra inadeguata e per la scarsità 
dei fondi di cui dispone e per la comples
sità delle procedure necessarie ad utiliz
zarli. 

Ha chiesto poi un incontro con il sen. 
Marcora, ministro dell'Agricoltura, per 
riproporre i temi dell'interrogazione e 
per sollecitare provvedimenti straordinari . 

In seguito all 'incontro di venerdì 13, 
promosso dalla Giunta regionale, con i 
sindaci dei ^Comuni colpiti, con i presi

denti delle Commissioni consiliari regio
nali e con i gruppi parlamentari , il grup
po parlamentare del PCI. apprezzando !a 
sollecitudine con cui la Giunta regionale 
ha affrontato le conseguenze delle ca
lamità e con cui ha approntato provvedi
menti di emergenza, si impegna, colle-
gandosi s t re t tamente con la Giunta regio
nale. ì Comuni e gli altri gruppi parla
mentar i a so lecita re ulteriormento 1 
ministri del Tesoro e dell'Agricoltura, a 
cui compete far fronte alle calamità na
turali, perché il decreto in base alla logge 
sui emanato nel più breve tempo possi
bile. perché l'assegnazione dei fondi sia 
il più possibile corrispondente alle ne
cessità delle popolazioni e peiVfié si pre
veda anche lo sgravio luscole per ì colti
vatori colpiti, come previsto dalla legiie 
1.033. 

Tuttavia poiché i fo«di della legge 364 
vengono erogati sotto forma di pre.itito. 
non si ritiene che possano essere .suffi
cienti a far fronte alle conseguenze talora 
di completa perdita della produzione; si 
ritiene quindi necessario sollecitare da 
parte del governo provvedimenti speciali 
e urgenti che risarciscano, almeno in 
parte, i danni provocati. A questi fini è 
s ta to inviato un telegramma al ministro 
Marcora di sollecitazione dell'incontro 
richiesto nuovamente dalla Giunta re
gionale. 

Solo una condanna al processo per direttissima 

Un anno al neofascista 
» armato di «Stejer 7,65 

Aimone Castellini non ha ottenuto i benefici di legge — La pi
stola aveva un colpo in canna — Assolti gli altri due imputati 

PERUGIA, 14. 
Un anno di reclusione, 120 mi la i i re di mul ta , 40 mi la l ire di ammenda e 20 giorni di 

arresto, senza i benefici di legge, per Aimone Castellini ( f ratel lo di Patrizio, in carcere per 
l 'attentato alla casa del giudice A r i o t i ) ; assoluzione per non aver commesso il fatto per Marco 
Castori e Paolo Car ion i : questa la sentenza emessa stamane dal tr ibunale di Perugia — pre
sidente Orse-Ila, giudici a latere- Mi r ino e Cenci — al termine del processo |>er direttissima ai 
tre neofascisti, arrestati martedì scorso di fronte al carcere di Perugia. Nella macchina del 

Castellini — come si rieor-

L'iniziativa a Castiglione del Lago 

Inizia domani il primo 
«festival della donna» 

PERUGIA. 14 
Inizia lunedì a Castiglion 

del Lago il primo festival pro
vinciale delle donne comu
niste. 

L'iniziativa è del tutto ori
ginalo per la federazione pe
rugina (in p.iìsato. infatti, an
che se all'interno delle fé ite 
dell'Unità si era dato spazio 
al dibattito sulla questione 
femminile, non si era mai 
giunti all'organizzazione di un 
vero e proprio festival, che 
affrontasse in modo organico 
tutte le questioni inerenti al
la condizit^rc «*i?3*a (Hsria). 

Il programma è denso di 
iniziative interessanti. Ci sa
ranno. infatti, dibattiti riguar
danti la democrazia e la par
tecipazione. il rapporto ma
dre figlio e un confronto fra 
tutti i movimenti femm.nili 
su tutta la p.-oblomatica ri
guardante la condizione della 

donna. Numerosi saranno an
che gli spettacoli 

Ingente è stato inoltre l'im
pegno delle compagne nell'or-
ganiz/.are mostre e cartelloni 
che riportano dati sulla con
dizione della donna in Umbria. 

Questa nuova vitalità dimo 
strata dalle donne comuniste 
ncll'organizzare il festival pro
vinciale. t rac la sua origine 
da un impegno e da una pre
senza nel movimento, che si 
era particolarmente approfon
dita in un recente passato. 

La festa dell'Unità delle 
donne nasco così non come 
un fatto isolato e legato sola
mente ad un grande sforzo or
ganizzativo. ma è il risultato 
di una maturazione comples
siva del partito su queste te
matiche e di una maggiore 
presenza ed incisività delle 
donne comuniste 

dora — vennero r ' trovati una 
pistola Stejer 7.65 e un man
ganello retrattile, dopo una 
perquisizione ordinata dal giu
dice istruttore Pierluigi Vi
gna che li aveva colti in un 
atteggiamento minaccioso nei 
suoi confronti. 

Il capo d'imputazione, lo 
stesso che aveva motivato lo 
arresto, eia per Castellini. 
quello di detenzione e porto 
abusivo d'arma; per gli altri 
due, quello di concorso negli 
stessi reati. 

Durante il dibiUimento di 
s tamatt ina il P.M. Gabriele 
Verrina, si è limitato soltan
to ad un accenno sulla possi
bilità che il Castellini potes
se avere intenzione di atten
tare alla vita de', giudice Vi 
gna. Possibilità che il Verri 
na — senza approfondire la 
argomentazione — ha intravi
sto nel fatto che la 7,65 ave
va il colpo in canna. 

Per gli altri due. Verrina 
ha accettato la tesi sostenuta 
dal Castori e dal Carlonl: 
quella di essersi ritrovati ca
sualmente — e solo per in
contrarsi con l'avvocato Ba
ndi i — di fronte a! career** 
perugino. Il P.M si è perciò li
mitato a chiedere la condan
na del Castellini nei termini 
poi accolti dai giudici. Per 
Castori e Carloni anche 11 
PM aveva chiesto l'assolu
zione. 

CITTA' DELLA PIEVE - Già numerosi turisti per la manifestazione 

Il «Palio d'agosto» rivive tra 
principi, cavalieri ed arcieri 

Si chiude oggi 
i l festival a Orvieto 

ORVIETO. 14 
Grande successo nell'orvie

tano dei festival de l 'Unità. 
Concluse le feste di Monteleo-
ne. Sugano. Allerona Scalo. 
Fienile, Sferracavallo. Pora-
no, Fabro Scalo, Orvieto Sca
lo. domani, domenica, si svol
geranno quelle di Baschi 
Montegabbione. Castelviscar-
do. Tamburino. 

In tan to è tu t to pronto per 
il festival dell 'Unità di Or
vieto ai giardini comunali . 
che prenderà avvio alle 16 
di mercoledì 11. Un ricco 
programma di iniziative at
tende 1 partecipanti alla fe
sta, che i l conclude il 15. 

CITTA' DELLA PIEVE. 14 
A Città della Pieve oggi si 

entra ufficialmente nel vivo 
dello sp in to del « palio d'aeo
sto >\ che troverà l'epilogo 
nella gara degli arcieri. 

Sono due. quest 'anno, i 
contendenti : il terriere Casa-
lino e il terziere Castello che 
è alleato oggi al terziere Bo.-
go Dentro. 

Il cerimoniale ci trasporta 
subitamente in altra epo.-a. 
Alle 18 i cortei in costume 
trecentesco con vessilli, tam
buri. d a n n e , pnnc.pi . cava
lieri, armigeri, arcieri, si 
muoveranno dalle loro sedi 
terzieristiche e s: porteranno 
in piazza delle «torri anti
che » ove :! magnate del ter
ziere Casahno lancerà la sfi
da a: rappresentanti del ter-
zien Castello, vincitore del 
palio da bsn t re anni . 

Nell'occasione e prima del
l'inizio della sfida i rappre
sen tas t i det'.a Regione um
bra. dell'Azienda autonoma 
cura soggiorno e turismo del 
Trasimeno. dell'Associazione 
turistica, un i tamente al sin
daco di Cit tà della P.eve. con
segneranno il nuovo gonfalo
ne al terziere Castello. 

La gente pievese, assieme 
all 'unisono con gli innumeri 
turisti che da qualche gior
n o h a n n o già invaso Ci t tà 

della P.eve. faranno cornice. 
scena e parteciperanno con 
un crescendo unico al t.fo 
per l'una o l 'altra parte. E' 
il popolo intero che rivive 
e rinnova una tradizione e 
fa eco e stimolo ai cavalier.. 
agi: armigeri che. occompa-
gnat . dal "rullo de: tamburi e 
dagli squilli delle clar.ne. nn-
ve.dis~o.no l 'antica giostra. 

Uno spettacolo d: folklore 
e di cultura che non dege
nera. ma che ci fa trascorre 
re alcune ere al di fuori del
la realtà e che si potrae tra 
canti , lazzi, frizzi, nelle ta
verne ant iche, sui bastioni e 
nei borghi ancora integri co
me nel lontano trecento. 

L'Umbria in questo ferra
gosto è invasa dai turisti. 
L'iniziative come quelle di 
Città della Pieve si svolgono 
infatti in molti centri umbri. 
A Cordano, paesino medieva
le vicinissimo a Poritsia. è 
in corso l'Agosto Corcianese, 
una manifestazione folc'ori-
stico culturale di grande ri
lievo. Proprio domani si sno
derà per le vie di Cordano 
un corteo storico al quale par
teciperanno t ra gli altri gli 
sbandieratori di Sangeminl. 

Feste che si allacciano «d 
ant iche tradizioni contadine 
si avranno in centri come 
Valfabbrlca o Pedano e nu

merosissimi altri ancora In 
tut to il territorio della re
gione. 

A Tuoro sul Tradimento 
una manifestazione folclori
stica nella piazza del Paese 
concluderà l'Agosto Torre-
giano. 

m. ba. 

^ i programmi 
di radio UMBRIA 

Ore 7.45: Notiziario; 8,15: 
Rassegna stampa umbra; 9: 
Miscellanea Ferragosto ( I 
parte); 10: Notiziario; 12: 
Dedica; 12,45: Notiziario; 13 
e 30: Radio Umbria settegior-
n i ; 14,30: « Arcordanze di vi
ta perugina » con Lucertini, 
Bic in i , Ciarfuglia e la Maga 
Katia; 15,30: Miscellanea Fer
ragosto ( ( I l parte); 18,45: No
tiziario; 19,30: Umbria discan
ta ; 21: Festa della domenica» 
22,45: Notiziario; 23: 
Sossion. 
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